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‘ Secondò un dispaccio odierno, il Morhing-Post 
‘ha. da fonte sicura che esisto un trattato, sotreto 
di ‘alleanza rasso-prussiana, del quale'anzi il citato 
agiornalé riporta degli importanti. dettagli. Dopo lo 
‘scambio dei telegrammi fra Versailles 8 Pietroburgo, 
E questo trattato è divenuto il tema obbligato di tutto 
ila staropa: ed anche ‘senza } assicurazione del Mor- 
.’ning=Post, tutti ne parlano como di un fatto. 

In Ubghoria specialmente se n° è molto commessi. 
‘ « La Prussia, scrivo il Lloyd di Pest, ‘attribuisce 
+ all’imperatore delle Russio il merito d’ avere impe- 

‘dito che la guerra.non si allargassp a maggiori pro- 

porzioni. Ora qui'vi ha un puoto oscuro, che è vi- 
! dale per la monarchia austro-ungherese di poter 

chiarire, poichè il telegramma sembra saper grado 

alla Russia per aver tenuto a bada la monarchia 
* usiro-ungherese, è La Nuova Stampa Libera di 
"5 Vienna scrivo dal canto suo: « It foglio ufficiala di 
{Pietroburgo ci ‘fa sapere che l'alleanza prusso-russa 
| sopravvive al‘ trattato di pace franco-prussiano, e 

cela nel'suo,sèno, un pericolo tanto per là Germa= 
< «ia quanto, pot l’ Auòtridi La Russia approfittò della 
‘© conflagrazione in Francia per esimersi da taluni ob- 
“Rlighi det trattato di' Parigi, e fa Conferenza che 
s'aduoò in Londta:per suggestitne di Bismark è 
su! punto di' ratificare questa rinuncia, Di: già, nei 
: generale disordine, la Russia intascò una’ parte del' 
| salario che crede d’avetguedagnato colla sua, con- 
| dotta. » ‘Il foglio viennéso teme chie 1° Anstrià non, 
|. sia tratta dalla forzi delle chso ‘ad accostarsi alte 
* due, potenze del Nord.' e Questa lega dei tre Impe- 
| ratori ricorderebbe in'ogor suo punto Ja Sinta Al- 
Jeanza, Sarà bene tenar d'occhio? questo» btito' di 
‘ cose, chie, oggi oscuro, diverrà -lumiudso' trà poco. 

E sarà mestieri di tutta da: vigilanza. e ‘di’ tutta la 

perseveranza del'partito liberale:2. settentrione ed # 





i mezzòdi, per svelaro è:suotempo-gi’iosright: d'una: 


| nuova politici di ristorazione è paralizzarli. Poichè 
ai tempi che corrono il peggiore dei danni sarebbe 
‘tornare’ alla politica di quaranta anni. fa. 

La Quale ‘sarà per essere l’ avvenire della Francia @ 
lise cimarginato le forite che in esso sanguinano, al 
nazione s' appresterà a riprendere le armi per ven- 
‘dicarsi dell' umiliazione cho ha sofferto, crediamo 
prematuro d’occuparcene ora. Per altro  stimia- 
‘mo utile riportare le seguenti parole cha il Dé 
‘bats scrive a'questo riguardo. « Il futuro non ci 
‘appartiene. ‘Se obbedissimo a sentimenti egoistici 0 
ersonali, noi lasceremo alle generazioni future la 
arola d’ ordine di v:odicarsi. Ma in mezzo si do- 
‘lori che tormentano la Francia, noi non dobbiamo 
avere per orazione funebre che le parole:' « Silen= 
zio e pazienza »: in quanto alta terza parola, nor 
non abbiamo diritto di pronuaciarla. Noi non pos- 
siamo disporre del sangue di coloro ch: verranno 
dopo di noi. Il nostro solo dovere è di renderli 
capacì di pensare e di agire liberamente, da per sò 
‘stessi ed essi soli avranno ii dintto di decidere uo 
un giorno se vogliono vendicare il sangue dei loro 
avi. Noi non possiamo far altro cha lasciar loro una 
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Quel povero Monsiù Travet (apriamo uoa pa- 
rentesi per avvertire che parliamo prima di lui, onde 
seguire la: cronologia delle recite) «quel povero 
Monsiù Travet s1 può dire che è ben disgraziato. 
Come se is miserie di cui lo ha favorito Barsazio 
non fossero anche troppe per un povero diavolo, 
i egli, al Sociale, se ne vide aggiunta una nuova in 
| quella miseria che presentava il igatro ove regnava 
il deserto, un deserto illuminato dal non iropicale 
lampione 6 quindi tu: altro che ardente per info- 
cata atmosfera. Era proprio da sentir stringersi il 
cuore a vedere quelle panche che aspettavano inva» 
no che qualcheduno esercitasse su di esse il diritto 
del primo occupante, que’ palchi vuoti e d'ogni luce 
muti, quella platea spopolata. L’ orchestra, ironica» 
mente, suonava negli intermezzi delte polke e delle 
mazurke, alludendo di certo alla possibilità che i 
pori interveouti al teatro approfittassero del como- 
dissimo spazio per improvvisare una festa da ballo, 
+. Eppure Travetti non si lasciò sopraffare neppure 
" da quest’ ultima e crudele disgrazia: è fece la sua 

parto a dovere 6 fu io parecchi punti e meritamento 

applaudito. Crediamo che molto cifficilmente quel 
i Lupo della burocrazia condannata a vita ai cancello 
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lira 38, per nn semestreît. lira 16, 
disse in Casa Tol- 


patria mutilata e smantellata ed un debito che pa- 
serà sui figli dei loro figli. » In quanto poi alla 
forma definitiva che la Francia penserà di dara 
al proprio Governo, è da notarsi che il Journal of 
fieieb pubblica un rimarchevole articolo in favore 
della repubblica e ché il generale Aurelles de Pala- 
dini ricevendo a Parigi. i comandanti dalla Guardia 
Nazionale alla quale è preposto, ha tenuto loro un 
discorso improntato di sentimenti repubblicani. Sì 
carca probabilmente in tal modo di scandagliare 
i’ Assemblea costituente. ue 

Oggi quest’ ultima è chiamata a pronunciarsi sul 
trasferire la propria sede o a Fontainebleau od a 
Versailles. Thiers, contrariamente a quanto fu jari 


! anounziato, sì è dichiarato ia favore della seconda 


città. 

A Parigi, il quartier Montmartro continua a tro- 
varsi in condizioni anormali ; ma il resto della città 
è profondamente tranquillo, come dice un di- 
spaccio di oggi. o 

La Francia ha nominato i suoi incaricati che de- 


' vono stipulare. a Bruxelles il definitivo trattato di 
| pace. 


Richiamiamo |’ attenzione dei nostri lettori sul 
dispaccio odierno che contiene il resoconto dell’ ul- 
tima seduta dell’Assemblea di Bordeanz. Da ‘esso 
si scorgerà come si consideri in Francia la que- 
stione di Nizza. 
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IFirvenze. Leggiamo nella Nazione: 

Molti ricorsi sono” già stati preseutati alla Com- 
missione: nominata . con decreto del 1° novembre 
1870 per l'esame dei titoli alla pensione di riposo 
degl: ufficiali provenienti dagli eserciu dei Governi 
provisorii del 48310 1848. La Commissione che, 
com’ è noto,. si. compone del...vice-ammiraglio conte 


| Sorea,1prosidentoz: c:.dei. membri, Rorssird do Bellot, 


maggior generale, commendatori Sacchi a Gamba, 
consiglieri alla Corte dei Conti, ha respinto la mag- 
gior' parte di quelle istanze. 


— Leggiamo nello stesso giornale: 

Ieri mattina si aduparono in una sala in Palazzo 
Vecchio i soscrittori dell’ emendamento Perazzi per 
udire dal proponente i risultati delle molte confa- 
reaze tenute col Ministero e colla Commisslone per 
la legge delle guarentigis papali. . 

La Commissione e il Ministero si sono messi 
d'accordo, com" è noto, sopra alcuni articoli, coi 
quali: pure concorda in massima |’ emendamento 
Peruzzi. Il Ministero però non accetta, almeno per 
ora, la riserva della Commissione per 1’ eveguatur 
in ciò che concerne le temporalità; e qui i propo- 
nenti dell’ emendamento Peruzzi sono col Ministero 
contro la ‘Commissione, 

.Ma Commissione e Ministero sembrano d’ accordo 
o' prossimi all’ accordo nel lasciare a mezzo la legge, 








‘ tornino l’inchiesta industriale, È 
| deteritinatò lo scopo di cotesta iachiesta; stabilire 
| ciod Ì principii e ì criteri che sieno di norma per 
| la conclusione dei trattati di commercio: ma perchè 


| tenem parola; © 
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non sffrancato, nè si restituiscono manoscritti. Per gliaanunci giudiziarii esiste ui contratto speciale, | 11‘ ’:. ' 


sano che senza toccare questa parte sia peggio che 
far nulla, così se il Ministero e fa Commissione 
vincessero questo punto, intendono riprendere la 
loro libertà d’ azione, e di votare pro o contro tutta 


la legge come a.ciascuno parrà meglio. ' 


Si dice ancora che all’altima ora un portentoso 
avverbio, che si sta ruminando, farà scendere: il 
Mioistero ancora più presso la Commissione, anzi 
costa. costa con quelli che vogliono mantener salve 
provvisoriamente tutte le batterie dei giurisdizionisti. 


o — ‘Ieri il Comitato privato della Camera dei de- 
putati continuò l’esame del disegno di legge sulla 
libertà delle Banche. Era presente l’onor. cinistro 


Castagnola, che d’accordo col suo collega Sella, ha 
presentato quel progetto Parlarono dus deputati sui 
particolari dell’applicazione della legge. (Nazi) 


— Leggiamo nell’Opinione : 

Alcuni giornali tedeschi fanno lunghi commenti 
ed anco poco benevoli ad una lettera che Re Vit- 
torio Emanuale avrebbe indirizzata all'imperatore di 
Germania intorno alle condizioni della pace. 

Per risparmiare ad altri giornali di ripetere gli 
stessi commenti, credismo opportuno di far sapare 
che quella lettera non fu mai ‘scritta. 


— Scrivono da Firenze alla Perseveranza: 


“Deve adunarsi oggi la Commissione, creata dal 
ministro d’agricoltura ‘a commercio, per condurre a 
un po’ vago e in- 


della’ Cormmissione ‘fanno parte, oltre che uomini di 


| scienza,'anchè ‘uomini pratici, così è possibile che' 


Auche da' 


qualche buon fratto se ne possa-ricavare. 
> La'cronaca politica‘ è ‘poverissima oggi. 
Roma ‘non giungono notizie di cui meriti il costo 
t i It: "Gadda: ‘continda: berisì ‘nell’opera 
intrapresa: di vincere ‘giorno: per ‘giorno le difficoltà 








5! i 
e-gliostacoli che da’ tutte le parti gli si‘ frappon= 
‘glorie roMobp PALIRIA Ri "ottiene: Se risco. fino - = 


in fondo; potrà vantarsi d’aver vinto una gran guerra. 


Roma, Scrivono da Roma alla Gazz. d'Italia: 

Il santo padre è raggiante; egli ripete contiuua- 
mente che il potere temporale sarà ristaurato fra 
due mesi. A quali misteriose eventualità, a quali 
nascosti piani, progetti e promesse allude il supremo 
gerarca della Chiesa? Vi sarebbe troppo da dire su 
questo particolare per poterlo compendiare in una 
lettera, Avrò spesso occasione di tornare sulle molte- 
plici speranze compendiate ia questa magica scadenza. 

Ora bisogna che aggiunga due parole ancora sulla 
famosa deputazione « dei popoli cattolici d'Austria » 
come dice |’ Osservasore, nella quale non trovasi 
psrò alcun rappresentante dell’ Ungheria, della Gali- 
zia, della Croazia, della Dalmazia, ma qualche boe* 
mo soltanto, ed il resto proveniente esclusivamente 


| dal ducato d’ Austria. 


e metter da parte tutta ciò che i’ emendamento . 


Peruzzi dispone circa gli Economati e il Fondo del 
culto. E siccome i proponenti l’ emendamento pen- 





possa, dopo il Taselli, trovare uo interprete che lo 
renda più hene di quello ce ha fatto il Bertini; il 
quale, in questa commedia, s’ è rivelato attore di- 
slinto, con quel suo modo di recitare, di muoversi 


e di gestire perfettamente vero e naturale 6 quiadi . | a 
‘ plicato: Vigoeux, Maruat ed Abdallah non hanno di- 


eminevtemente efficace. Questa commedia di Vittorio 
Bersezio ce } hanno servita in tutte la salse, e la 
si è udita in dialetto ed in lingna e al Sociala e 
al Minerva; ma davvero meritava che la si udisse 
ancora una volta, se non altro per fare un con- 
fronto fra le diverse interpretazioni che le vennero 
date, e per vedera come un lavoro notissimo possa 
riuscire ancora molto interessante per la bravura @ 
l’ ingegno di chi ne sostiene la parte primaria, 

Alla rappresentazione degli Znsimi di Vittorio Sar- 
dou il livello del pubblico s’ è alquanto rialzato : 
il pubblicometro segnava qualche grado di più che 
nell’ antecedente serata; non c’ era pericolo d’ in- 
nondazione però, e non sappiamo neanche se quel 
livello sia bastato ad inaffiare la cassetta dell’impre- 
sario, Aoche i Nostri Intimi sono piaciuti; ma per 
ciò non si son meno notati i gravi difetti di que= 
sto lavoro, nel quale si riconosce a prima giunta 
autore dei Vos bons viltagrois, con tutti 1 suoi 
pregi, le sue stravaganze, 1 suoi ardimenti e le 
sue relative cadute. 

Le commedie di Sardeu sone j come la sirena 
del poeta latino: mulier formosa superne.... 0 poi si 
finisce in una coda di pesce. Il primo alto è bel 
lissimo; un bozzetto riuscito a perfezione, una pit- 
tura di costumi trattata da vero maestro ; ma depo 
si va giù a rompicollo, e dalla commedia vera 6 


Sono ben pochi i personaggi di alto rango che 
compongono questa deputazione: l' altgravio dì Salm, 
una famiglia intera di conti Thun, un principe di 
Hobenlohe, i conti di Sitzoss e di Pergheo, che 
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natorale, col suo bravo buon senso e colla riverita 
sua logica, si passa al dramma da arena, con effattacci 
cercati, tirati avanti coll’ arco del dosso, per finire 


| da ultimo nella peggiore specie di farsa. 


Del resto anche il titolo non ci sembra bene ap- 


ritto di essere chiaqtati / nostri intimi, cioè gl’ ia- 
timi del primo che capita, gl’intimi in generale; 
essi possono essere gl’intimi d’un imbecille della 
forza di quel caro Cassande, ma non certamente 
g' intimi d’un uomo che abbia un po’ di mitidio 
e na grano di sale nella celloria, 

Inoltre poi questo stesso Cassaude che dapprima 
si rivela per uo vero badand, diviene a mezza com- 
media un uomo di senno, che parla sul serio, a fa 
dello bellissimo frasi. Un fat quelquefois ouvre un 
avis important, ha detio Moliere; ma questo suc= 
cede in via d’eccezione, e non basta a provara che 
da un momento all’altro un baccellone possa can- 
giare natura e diventare un uomo di vaglia. Vero è 
che, nell’ultimo, P eccellente Cassaude ritorna quello 
che era dapprima e si dichiara soddisfattissimo di 
avere scoperta la sua cara metà pienamente inno- 
cente, tutto per far piacero a Sardou cha aveva bi- 
sogno d’introdurre una volpe per concludere la 
produzione. Ma questo ritorno al passato è un'altra 
circostanza aggravante, 6 l'individuo finisco col 
divenire tanto inverosimile che si è costretti a me- 
rasigliarsi cha i suoi intimi amici non gli facciano 
anche qualche tiro peggiore. ” 

Gi sono degli intimi come quelli del topo del 
dottor Tholosan; ma volendo sostenere la issi pro« 





fecero già parta dell’ Ambasciata d'Austria in‘Rome, 
e quattro o cinqae altri; il resto.si “compone di 
negozianti, venditori ed- ortolani» di Viénna, è di un 
gruppo' di contadini reclutati ‘alla ‘‘meglio; Vi-8 ab? 
Distanza certamente per esprimere a 'sna'Qantità 

























assai. poco per -rappresentare la Tratisléftania : 
Gisleitania, tutto l'immenso impero d'Austria. Cî 
voleva almeno un deputato pet provincia Ma l'Uns 
gheria ed i 18 ‘milioni. di slavi dell'impero anstriico 
lo gran parte caltolici non sembrano’ avare troppa! 
fretta di protestare contro la caduta ‘ del dom: 
temporale, . ‘ È le 

Il papa si mostrò pieno di ‘bontà e. di cortes 
por questa onesta -gente, trala quala non: tutti ri 

li 





perchè li harino fatti' venire nella-città eterna, 
li-condusse a passeggiare nei-suoî - giardini 
mattina poi li.ammiso alla tavola eucaristii 
sua cappella, — ORE 
batto 


: Ma x, 4 
_ Leggiamo nella Nuova Roma: .,, i 
Teri mattina tutti gli ex impiegate pontifici, mena 
quattro, del .Bollo è  Registro,-i.condotti e.‘dirétti 
dall’ avv. Stolz; furono ricevuti in udiéliza pattitos 
lara dal Papa. Erano in numero di:tenti. Sna 
Santità diresse loro poche o poco lusinghiere parole. 
Si congratulò . dapprima «con essi; perchè ‘tollera 
| serbarsi fedeli alla S.: Sede, ‘e' ‘mantenersi ‘nélla 
} schiera degli onesti (sic). e-dei roligi doro 
To quanto però a :ciò che forse ‘più: importava ‘ai 
fedeli ed onesti, il prigioniero apostolico disse'dî 
poter far poco per loro 'essendo égli un povero” 
ziavio (sic), che vive:di elemosii ° i 
“A quanto ‘sembra l’obolo è i 
mo ‘atto della‘importante rivelazio! 
(SI ‘quattro-ex'impiogati, ‘i qual è 

ritirati, ‘pur’ ricasarono. di ' recar: al: Papi? 
signori Alberto Gazzani; Gio. Batt, Libad 
! Sottovia; ‘Sigismondo Da 




























Austria. Loggesi in un' ‘cata; 
al Journal de "din: a a s 
:- In un suo discorso alla Delegazione :adunate: 
Pest, il signor Giskra giudicò conveniente: racconta» 
re, un poco all’ improvviso, :è vero, ma-‘in maniera 
da interessare. vivamente 1’ Assemblea, ;che,:.nel 
1866, all’ epoca della guerra, essondo egli borgo= 
mastro di Brun, ebbe in questa città, allora. occupata 
dai Prussiani, un colloquio bastantemente lurigo col 
signor conte di Bismark, che, secondo. il ‘signi 

skra, sembra avesse gran desiderio ‘di conch 
Pàce nella capitale della‘ Moravia. Ib 
re Guglielmo pareva anche daré grani’ pesi 
pace si fosse’ conchiusa ‘mercò lit 
borgomastro. moravo, ‘imiperocché egli 
tutta fretta il signor Giskra di recarsi ‘a Vi È 
trattarvi delle condizioni. — Il borgomastro “però 
costretto dalle circostanze a non abbandonare il'suo 
posto affidò alla sua volta la missione iù ‘propi 
ad un uomo di sua fiducia, il signor Da'Herring. 
Questi partì per Vienna, dove sgraziatamet 


jr 


posta nella commedia, bisognava , caricare tn 
tinte, mostrarla ‘ un' po” più al naturale; © 
agire ia condizioni più ordinarie 6 generali. ‘’ 
Sardo molte volte per amore del nuovo, ‘di 
siagolare, dî ciò che può far colpo sul pubblico, si 
allontana del verosimile, e dopo aver posto: al stò 
edificio drammatico ‘delle buone 6 solida basi, finigca 
coll’erigervi su una baracca mala connessa sui più 
ciò” 





























piccolo urto basta a mandare in sfacelo; Da 
Qualche volta egli è tratto a situazioni pericolose ed 
a certi sbarragli daî quali si salva in un' modi 
nell’ altro, ma che lasciano troppo ‘chiaramente ‘in= 
dovinare I esito che potrebbero avere. Egli'fa spessò 
a fidanza coi suo beillantissimo ingegoò, con la sud 
pratica scenica, 6 qualche volta né rimane’ tradite 
In generale le sue produzioni, nei loro lati salienti, 
nel loro complessivo carzttere, se non nell’inteazione 
con cui sono dettate, pongono la società ‘in ‘quà 
luce troppo sinistra e le fanno più torto - di ‘queltà 
che veramente si meriti. E el 
Con ciò non' abbiamo inteso menodiai 
fare una critica completa a ‘approfondita déi. 
Intimi; abbiamo soltanto notato alcude “delle ‘im: 
pressioni prodotteci dall’ udizione di essi,: Ora 'd’at= 
tronde dobbiamo sogginogere che anche'in questo 
lavora | ingegno dello scrittore ‘brilia in molti puoti 




















di luce vivissima; che qualche carattere è vigorosa: 
mente profilato e colorito, che alcune scena 
magisiralmente condolta, e che il dialogo 
animato, brillante, Sardou ha l’arta ratissi 
farsi applaudire, con certì suoi mezziingeguosi, 
laddove ua altro al auo posto 0 lescierebbe il‘ 









l'affetto. 6 la! devozione di quae Aieigiizane È 













GIORNALE DI UDINE 








Ls novantamillo guardi mobili che abbiamo qui, 
Pactiranno presto per le loro proviacie, ssranno 
rendute all industria, al commercio, all’ agricoltura. 
Il signor Thiera vuol subito riorganizzara il suo 
paose, Ma vi riescirà? No, finchè gli abitanti di 
Belleville avranno în poter loro non s0 quanti cau- 
noni e potranno impunemente ditarmare i , posti 
6 la caserme di Parigi. 

Fino a che punto sarà otile an cambiamento di 
prefetti? Nun lo so, nè voglio saperlo. Però il mi- 
Distro dell’'intern> ha già destinato i successori agli 
amici e confratelli cha il signor Gambetta avar cesso 
a‘capo di molte amministrazioni provinciali. 

Di ciò cho avviene all’Assembica, non ve ne parlo. 
Voi lo saprete come noi, Malgrado che le comuni» 
cazioni sieno migliorate, la notizie tardano a gino» 
gore. La condotta dei deputati corsi ha sollevato 
l’indiguazione universale, Decisamente, la causa della 
dinastia napoleonica è perduta. I tranc:si dimenticano 
i magnificì plebisciti dell'impero. Essi haono la 
vanità. lunga 6 la memoria corta. 

Saprete che qualcuno ha proposto di riunire 
V Assemblea, per sempre, in una città secondiaria. 
Quest idea non è certo destinata a prevalere. I 
rappresentanti della nazione non tarderanno a ridursi 
a Parigi. Nondimeno, si pretende ch’essi faranno 
prita una fermata a Fontainebleau od a Versailles. 

Ta quanto a Versailles, la cosa non è possile p?r 
ora, I tedeschi hanno dimandato otto giorni’ par 
evacuarlo. L’occupazione dei forti non durerà in- 
vece più ‘di tre giorni, il tempo di portar via i 
canboni e l’immenso materiale di guerra che il 
conte di Moltka vi aveva fatto ammassare. 

La Commissione destinata a fissare le nuove de- 
limitazioni di territorio sembra già nominata. Il ge- 
nerale di Valdau ne strà xl probabile presidente. Il 
sig. Favre, ‘ministro degli esteri, si recherà sui 
luoghr. » 


potò esser subito ricasuto dal ministro‘e quand'ogli ‘ 
poscia giuose a Nikolsbourg il signor di Bismark 
P accolse con queste parole: Voi 'giungete un’ ora. 
troppo tardi. . 

La mediazione della Francia era stata accettata ; 
Ta paco stava par essar firmata, 6 1’ Austria .si era 
obbligata a pagara 30 milioni d’ indennizco di guer- 
ra, che non avrebbe avuto da sborsare, conchiuse 
il aigoor Gskrs, se la pace fosse state fatta pell’io- 
tromissione» del suo incaricata d'affari, il sig. de 
Herring, © senza la mediazione francese, di cui la 
Prussia aveva per così dira orrore: , ;.. 

‘Queste, in sunto, sono le rivelazioni del signor 

Giskra, Di tal guiss, il fatto solo di non aver ascol. 

Tito.i consigli îadir.tri «del signor. Gskca di cui il 
sighòt. de Herring era l’intorprete, sarebbe costato 
< all’ Austria la cifra tonda di 30 milioni di fiorini. 
--Se le rivelazioni fatto dal signor Giskra circa 
cioque anni dopo, dinanzi ai delegati radunati in 
sssembles a .Pest, non portavinò precisamente l'im 
una finezza: diplomatica degna d’amudira- 
Apelle/vere; dall’articolo benissimo redatto 
vpossenta. interasse pubblicato dal Vaterland 
che: d il «più importante deg'i organi fedoralisti della 
mpoparchia, iraspirata da cima a fondo | uomo di 
Stato consumato; Colle date in ‘mano, queste pre= 
tese rivelazioni vengono smentite, in modo schiac= 
Giante, sono annientato. 3 
. 4t lungo articolo del Vaterland mostra chiaramene - 
< ta.come, ben prima dell’arrivo a Vieona del signor 
* Herring, il ‘govergo austriaco fosse già ia trattativa 
coll’iatromissione del signor Benedetti, rappresen= 
tante di Napoleone Ill, che erasi recato espressi» 
mente nella. capitale austriaca, — o meglio ancora, 
come, spolto prima. del colloquio che il sig. Giskra 
mena: vanto cd’ aver avuto col. conte di Bismark, 
quest pitimo avea già accettato lo offerte di media» 
Zione della Francis. 7 
- Che mmane adunque di tutte le importanti ri= 
velazioni di cui "il signor Giékra ci ha così brasca- 
mente gratifivati di > È 
i'Nitlay 6ccetto.il pensiero che il signor Giskra fu 
beffatto bell'e bene dal celebre ministro prussiazo. 
SSN o " . 
ni e rr egitto n : 
Nramela Secondo il Times è una quistione digrande 
importanza il ‘sapere dove varrà trasportati la sede 
dol Governo francese : Parigi sarà; sempre la metro- 
poli della Francia, il. centro della. vita. sociale, ma 
i gendì centri. non sono adattati per tenervi la sede. 
del: Governo, Solamente noi paesi ove il rispetto 
* delle leggi è stabilito. perla pratica di lunghi ani, 
la giktà «molto popolato possono «essere conveniente» 
mente Ja sede d''un.-Governo - parlamentare. Tale 
almeno jd stata sempre; l’idea ;. prevalante;negli Stati 
Unizi,-ovo now solo-il Gongresso, di tutta 1° Unione, 
* ma,pemineno le legislature: dei singoli Stati si ada- 
nano nei grandi ceotri di: popolazion, - e - risiedono; 
invece in piccole cità ove è assicuraja la piena 
liberià di d.scussione. 

«È spiscero e_il penssra ‘che: un'Assemblea ed uo 
Governo -non possano con eguale: libertà funzionare 
ib ‘Parigi come in altre città. Ma pure |° esperienza 
ci ammasstra, in questo proposito. Nò a Parigi, nè 
si Versafiles; Parlamento 6 ‘ Governo «Bino potuto 
sfuggire dalla tirannia delle moltitudioî; Dacchè: la 
Franca: per‘ una ‘combinazione: ‘d’ impreviste ciroc- 
stanze: d’'stgia.:temporariameute einancipata - dalla ti 
ranbia di‘Parigi, meritérebbe :il conto: di. mantenere 
il Governo luntapo da tale influenza.» 

* E Ut dui ET . i . 
: èel#ono-da- Parig al Corriere di Milano: 
‘H' hogvo governo pensa a riorganizzare la guardia 
Dazionalé, e Farlvata di Parigi. Il comaudo della 
G. N. vaolsi definitivamento destinato ‘ al generala 
Avrelle de Paladine, ché passa per un tomo: ener= 
gico. Una' divisione dell’ artnata. della Loira è attesa 
qui. da uo giorno all’a'tro. L3 armi ‘ed il materials 
di guerra; disponibili. nelle. proviicie. furono qui 
richiamati, per servire ai teggimenti che vi sì tro- 
Vavano, | i è 

* D'altra part>, i prigionieri non tardera®no a giun- 
gere dalla-Germawia, £ primi sono aspettati fra due 
0 tie. ‘giofni ; ma'bisogoerà forse, un mese perchè 
tutti possino rimpatr are. È 
————————_crrrrolepì 
blico freddo e impassibilo, o ‘finirebbe col farselo 
‘ostile... 1 Pest SR 

«L'ordine cronplogico cho sbbiamo seguito rello 
stendere questa breve rassegna delle produzioni date 
da uliimo,. ci presenta ‘adesso l'ididio storico del 
signor Ratti, Aafaello ela Fornarina. Argomento 
gupremamenta ideale ‘ed idillico, che ebbe in ogoi 
iempo lo, simpatie dei poet, fra i quali-anche l'il- 
lustre' Afeardì che lo cantò in un gentile poemetto, 
gutto profomò di grazia, d'amore, di delicata poesia. 
.. Lidillio del signor Ratti, fedele'al proprio ca- 
Fittere,.non presenta nè intrigo, nè intreccio, na 
fila aggruppate. e disciolto; ‘ma procede l'scio © 
queto com'olio, svolg*ndosi calmo e tranquillo, come 
un limpido rivo chi corte alla sua meta senza 
avyolgimenti, 6 ritorni, od urti prodotti da ostacoli | 
posti sula sua via. Le figure colfocate dappresso ai 
La Protagonisti ‘noe ‘hanno altro ‘scopo © che di dar 
Joro ‘un maggiore risalto; un po’ più spitcito è sol: 
tanto Giorgio Fornaro; l’episodio dell'amore di Maso 

r Fornarina, 6 l’altro, iniraveduto, della promessa 
fit da Raffaello, alla Bibbiena ion sono che sfu- 
mature leggere onde.l’atia . possa meglio circolare 
mel quadro. i. i... 
». L'itilito del sigoof Ratti è quindi in sostanza un 
fungo colloquio, un duerto d'amore, che ne' dué. il: 
fimi atti lascia molte volte il posto si monologhi di 
Raffacilo, quando, sul'declinar ‘della ‘dita, l’amore 
dell'arte ritorna “esclusivo a'dominarlo, ad attirare 
verso di sà gli slanci. impetuosi di quell’anima avida 
di bellezza ‘o di gloria. SE, SE 


11 lavéro del signor Ratti & grazioso, e vi‘d'in esso 




























































CRONACA URBANA ‘E PROVINCIALE 
FATTI VARII 
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La Giunta Municipale, allo scopo di 
festeggiare la ricorrenza del natalizio di S. M. @ di 
S.A. R..il Principe Ereditario, ha stabilito che nel 
giorno 44 marzo ‘corr. abbiano laogo a cura della 
Congregazione di Carità delle elargizioni di pubblica 
beneficenza ‘@ ché verso: le pom. la Baada Citta- 
dina abbia a suonare scetti pezzi di musica sul 
piazzale di Chiavris. Inolir*, di concerto colla, Pre- 
sidenza del Teatto Sociale, hi disposto perchè questo 
durante la° rappresentazione: drammatica abbia ad 
essere. splendidamente. illuminato a spess Comunali. 





Dalle undici alle dodici domani 
presso;all’ Istituto tecnico, vi sarà una lezione pu» 
blica sul Jodio .del professore ‘'Sestini nuovo diret= 
tore ‘di quell’'istitute. Salottumo riconoscenti Ia. ri- 
pristinazione di queste lezioni. di scienza popolare, 
che sono un puote tra la scuola e la sociztà ; e 
diamo il benvenuto al valentissimo uomo che dirige 
ora il, nostro Istituto. : : 

‘La quistione delle scuole è per noi 
importante. Jl-Friuli ‘è.ben fontano dall’averle in 
numero e: qualità convenienti 4° suoi bisogni. Vor- 
remmo che ‘gli esempi del bené e ie giuste censure 
si facessero seotire in pubblico. Pur troppo sentismo 
che’ voolti Sindaci.se ne curano poco. Ora la libertà 
maggiore che hanno adesso le rappresentanze e ie 
amministrazioni comunali esige la contro!leria della 
pubblici. cl 

Noi, senza assumere la responsabilità nè dei fatti, 
nè dei giudizi, non ‘poteodo esaminare le cose da 
fer noî, diamo Juogo ad una censura che tocca il 
Municipio di Latisana, pronti‘ad ammettere anche 
le giustificazioni; e ciò facciamo per incoraggiare 
molti a parlare tanto dei pregi, come dei difetti 
delle scuole della Provincia con onesta franchezzi, 
evitando i modi della satira e delle invettive perso- 
nali, che non si convengono sì nostro giornale. 
m—T———___—__—_—_—_——_—_T_—mrT_m_—T—m—É_—pu 
ricchezza di pensieri gentili, di poetiche immagini, 
espresse con semplicità e-con un certo candore che 
piace, Son frequenti i versi ben fatti, ed è un bello 
squarcio poetico quello in cui' Raffaello, morente, 
sì volge a subi pennelli, alla sua tavolozza: 


covo Oh! miei penoelii Oh! ch'io vi stringa 
Solo una volta. ancor fra le mie mani 
Per posarvi sul cor, i più fedeli 
Amici di mia vita . . E foste meco 
Nei dì.solenni del dolore 6 voi 
Ia dolci e meste fantasie rapita 
L'alma mWavelo ii... 
« ».0 0 + E meco nella gloria, 
« Nelle lotte del genio, ovunque meco 
M'insegnavate come amor si éierna . + 
O pennelli . *-0 colori, io v'abbandono!, 


Questi versi, preceduti e seguiti da altri di eguale 
fattura, ‘possono dare un'idea del verseggiare del 
giovane: sutore, il quale, ia questo primo lavoro, di- 
mostra la. più felice attitudine a riuscire ua valente 
campione ‘dell’arte. Ci ‘permettiamo solo di ricor- 
dargli chè ‘quando ‘si “tratta. un caraltere storico 
bisogna essergli sempre e pienamente fadeli, Raffiello 
ha delle' yolte certe idee democratiche no po’ troppa 
spinte pst. ‘l'epoca nella quale viveva, e in quella 
risposta al’ cardinale Bibbiena: No, non s'impone, 
come un dogma, amore, ci sembra che parli il signor 
Ratti piuttosto che Raffs@tlo da Urbino. 

. Esaurito l'ordine del-giorno in ciò che riguarda 
i lavori ‘drammatici, non ci resta che di dire poche 
parole relativamente agli ‘attori. ‘La signora ‘Casalini 









































































| Esco la lottera: 


menta deleriorando.- 


s'occupò di riforme scolasticha_locali ? 


e spiega tuttavia la massima attività. 


fruttuosamente a deporre contro ì loro istitutori. 
Volta da ultimo trattarli da buon padre privandoli, 
contro la disposiziona del regolamento scolastico, 


questa mancava tuito; negando ad uno di essi un 
sol giornò di permesso, dì cui abbisognava pei suoi 


all'ordine per essersi una sera fatt» sostituire, do. 
siderando di abbracciare la madre ailora arrivata da 
lontano paese, e rimproverandolo altra volta uffi» 
cialmente per la tardanza di 20 minuti. «>: |... 

Cha' pi»? Il-maesteo delle 4.3 inferiora vanna di 
questi giorni chiamato in- giudizio per rispondere 
all’accusa di.aver ‘usato mali tratti .ad un fanciulle. 
Si presentò, nella certezza che la denunzia fosse 
stata fatta dai parenti: ma qual non fu la sua sor- 
presa allorchè non li vide comparire, ed apprese 
dal giudice che l’accusa partiva dal Mupicipio? A 
quilificare un simile modo d'agire non si trovano 
adeguate parole. È superfluo il dire che fu trovato 
innocente, 

E perchè tutte queste vessazioni contro i maestri? 
Forse perchè due di essi hanno diritto a pensione, 
e gli altri sentono di troppo la loro diguità per non 
strisciare umili schiavi? Oppure pensa il Musicipiò 
di far cadere sui maestri la responsabilità dal male 
andamento delle scuole? Sa tale scopo si è prefisso, 
sbaglia strada. 

. Por: Mattia Maestro element. 


Tra i due litiganti il terzo în- 
terviene, sperando di non pigliara le botte da- 
gli altri due. Profitto, sig. Direttore, della sua con» 
discendenza’ e della sur (se sbaglio, mi corregga) 


gentilezza, per metterci anch'io la mia pezzetta in 


_———___m——mÎnrrrtttÈ@mrcolelm1 
tanto nei Nostri Zntimi quanto pel:’idillio del signor 
Ratti si mostrò attrice valente, e raccolse dal pub- 
blico delle ovazioni tanto più meritate in quantochè, 
noova alla Compagnia del Bertini, è muova anche 
al suo repertorio, e quinli è costrelti quasi ogni 
sera a lottare con una parte con la quale non ha 
avuto iutto il tempo d’ intendersi. . 

Il sigaor Da Caprile, come sempre, benissimo, così 
nella parte del doitor Tholosan come in quella di 
Raffiello, e continua a riscuotere i più cordiali ed 
unanimi applausi. x 

Ta queste tre ultime recita abb'amo poi fatta la 
conoscenza di un ottimo artista, il sigoor  Guar- 
naccia, che sostiene assai bene le parti generiche 
è che il'‘pubb'ico ha saputo tosto apprezzare. 

Dobbiamo finaimenta una parola ancha all’ esi» 
farante sigaor Gentiloni che nella farsa Una tazza di 
the ha l’altra sera eccitata nel pubblico ta più schiet- 
ta allegria, senza cessare di essere un autore parco 
e composto... quanto può esserlo ragionevolmente 
on brillante. È quindi ben naturalo ch' egli formi 
la delizia del pubblico. 

Con questi elementi, bisognerebbe che la fortuna 
arridesse un po’ più alla Compagnia del Bertini; oa 


Ia fortuna è cieca a nativitate, e per di più sembra | 


che sia destinata a fare quasi sempre le cose a 
rovescio, 

Ja ogni modo, auguriamo al Bertini che almeno 
da questo momento, essa, a suo riguardo, muti re- 
gisiro. Sa lo merita, in fede! 


_ 





Latisana, li 7 Marzo 1874." 
| Mentra l'istruzione popolare si va alacremente 
diffondendo non solo nelle grosse borgate di questa 
proviacia, ma anche nej piccoli comuni è perfiao 
nello frazioni, @ di ciò fan fede le notizie scolasti= 
che che ad ogni qual tratto veagono date da cotesti 
periodici, qui a Latisana non progradisca d’an pisso, 
anzi può dirsi, senza esagerazione, che va gioroal= 


Quali cause inceppano ed attraversano così santa 
istituzione ? :Non tentò il Manicipio per promuoverla 
e renderla pari alla dignità d'ua capo-luogo di di- 
stretto, tutti quei mezzi che l’esperienza suggerisce? 
Non cercò di incoraggiara la gioventù con premii 
saggiamente distribuiti? Di eccitare i genitori con 
* consigli ed ammonizioni ? Di scagliero ore e giorni. 
in cui gli alunni potessero frequentara utilmente la 
scuola? Di provvedere 10 tempo gli oggetti scola» 
stici agli alunni poveri? Di stabilire frequenti vi- 
site alla scuole? Di fre quelle riforme scolastiche 
che richiedono fe condizioni del paese? Di trattare 
i maestri da buon padre, e di rialzarna la dignità, 
tenuta in niun conto sotto la cessata dominazione ? 

Ecco come il Municipio di Latisana, 6 qui si 
parla di quei pochi che hanno le mani in pista, 
cercò è cerca di diffondera l'istruzione popolare.‘ 

Due mesi e più dopo l'apertura della scuola ele- 
mentare provvide, come al suo solito, gli oggetti 
scolastici agli alunni poveri, sebbene i maestri fiao 
dallo scorso anno l’esortassero a som:ninistrarli in 
tempo, diede ordine d’incominciare le lezioni serali, 
e la scuola mancava di tutto; stabili due soli giorai 
della settimana per l’istrozione degli adulti, e fece 
la felice scelta del giovedì e della domenica; di due 
anni non distribuisce premii nò agli alunni della 
scuola diurna, nè a quelli della serale; rade volte 
hanno le scuole l’onore d'essere visitate dalle auto= 
rità municipali; ad eccitare i giovani ed i genitori 
bastò Îl solo avviso d’iuscrizione, e quando mai 


A rialzare poi la dignità dei maestri, oh! spiegò 


Iofatti promosse nelle scuole, vergogna a dire! 
la. delaziona, e -più volte innocenti giovanetti, igaari 
dell’odiosa parte che facevano, furono chiamati in- 


delle due vacanze settimanali, necessarie a chi s'af- 
fatica per l'educazione della gioventù; chiamandoli 
a giustificarsi per aver due volte licenziati gli adulti 
prima del termine dalla scuola, e si noti che in 


affari domestici urgentissimi; chiamando lo stesso 





' che si legge? 









































































































‘questo bucato, To sono provinciale; penso cio8 alla 
Provincie, 6 giudico chè Udine non è tutta 13 Pro. È 
vincia. Abbiamo Pordenone, abbiamo Cividale, Ge» |; 
mona eco, ecc,. ecc. Cha nessuno so l'abbia a sale | 
dell’ ommissione, poichè in {quegli ecc, ecc, ci sta f; 
tutto, de 


uo' idea discussa od accottata alla bircaris, quindi {' 
nostri caffò, 0 soprattutto di quello dove vogliono 


tati, senatori e ministri ecc. ecc. darci il fuyco, 
culto volte so bon basta una, come nella fabbrica 
nea Jona o salvaro così il preso da questi { 
iborati. 


giacchà torn? nell argomento subito subito. 

Adunque nella Provincia del Friuli abbiamo molte | 
città, ognuna delle quali ha il suo teatro, # lo ha {i 
non per tenerlo chiuso. Facciamo una Associazione |. 
delle città del Friuli, ed anche più in la, sesi credo, |; 
potendo comprendervi molto ‘bene in essa p. e. Ci- 
negliano, Portogruaro che è pure Friali, e Gorizia 
che è Friuli in partibus.' Ogauna di queste città ha 
la capacità per popolare un teatro uo certo numero 
di sere, se ci viene una buona Compagnis;. ogoana 
di esso saluterebbe come un avvenimento l’'averne 
una per qualche giorno, e la pagherebbo hene. Ma 
coma si fa a farla venire per pochi giprni? Nassuna 
della binone Compagnie si muoversbba per venire 
fia qua, in capo al mondo della italica nazionalità, |" 


meno di avere il teatro piono. Qualcheduno potrabbe |: 
cascarci di passaggio; ma venire qui per hoî, ora J' 
che nelle Capitali pagano! . CE 
e le altre dell’ecc. ecc. si faccia ‘una associazione |: 
(con si tratta di Ledra, di Porto Buso, delle sponilo |; 
del Tagliamento, dei Ponti del Torre, delle’ strade 
della Carnia, delle acque del Cellina, dei Camogli, 
delle bonificazioni e dei ripari di Latisana e di si 
mili altre melanconie, ma. di divertirsi, cosa in cui 

tutti possiauio andare, d’ accordo; e chiudo'la pa- } 
rentesi); si faccia dunque una associazione tra 
molte di queste città! Ognuna ci. entri in essa’ per 
occupare la Compagnia un certo numero, di sere, pa 
gando, o garentendo la sua quota, P. e. Udine ivi en 
iri per dodici sere, Gocizia, cho avrà il Pielil'e.che i; 
ha le sue industrie, per altrettanto, Pordenone, 'Co 





andare al teatro, non come ad Udine dove, causa il 
Patriarca Delfito, non lo possono) Gemona, Cividale 


cite, Le somme si pagano in proporzione, tanto. da 
fare, tutto compreso, una quarantina di recite, ed 
una somma corrispondente da poter allettare, ja mi. ! 
gliore delle Compagnie italiane a visitare la diletta 
Patria del Friuli. — n . È 

Già lo Ceòrnig, che in' questi nai ci. voniva | 
in quei: beati tempi, che. sono 1} quotidiano rimpianto 
di... di... .-aveva fatto dei Friulani una na= | 
zionali ta parte; ma dupo che venue eletto presi. B: 
dente del Congresso di statistica italiana a Firenze, 
si gonfiò alquanto di nazionalità italiana e si com» {% 
piacque di trovare perfino Gorizia la Nizza dell’Au- {i 
stria. Ciò significa che anche in Friuli, sebbeneki 
tanto appariati da essere dimenticati ‘dall’ Italia, Pf 
che non ci lascia avere nemmeno. perdi chilometri 
di strada ferrata per arricchirlo di. un: bel movi-{:f 
mento, simo Italiani. Dunque, messi tutti assiome |: 
in potente federazione di tutte. le nostre città, pos- 
siamo darci il divertimento di una buona Corapa- 
gnia ityliana, almeno una volta all’ anno. 

La Compagoia presenta il suo scelto repertorio; È 
e previamente la Direzione teatrale. delle..singole |. 
città fissa le rappresentantazioni da essa prescolte. 
D' accordo tra tvite le Direzioni si fissa anche ti) 
? itinerario della Compagnia, il quale deve’ ess 
fatto in modo che diminuisca le spese del. trasporto, 
6 che non renda nec-ssario di trasportare che il 
meno possibile degli attrezzi. di ‘scena. Con questo (© 
trovato in una quarantina di giorni sì è divertito}. 
tutto il Friuli; tutti sono stati a Teatro preaisa- if. 
mente per quel piccolo numero di sere che ai di. F 
vertono, e che la loro saccoccia permette; tuttii 
hanno potuto dire di avere udito le celebrità dell’ar- È 
te,ritemprandò: lé tradizioni delle’ loro compagnie di 
dilettanti, hanno goduto di una vera festa nel pro- fî 
prio paese, hanno chiamato le persone del vicinato, 
hanno messo in mostra le loro bellezze più fresche, fil 
e dato occasione a siriagere anche i parentadi, co- | 
me al tempo delle visite ai castelli, delle sagra | 
o simili cose. Metteteci anche un pochino di 
amor proprio. Vi pore, che sia poca cosa per un f 
paesello non grosso, mettiamo Spilimbergo, di poter È 
dire per anni ed anni al Caffè del Casino, ail 
tempi del Morelli, del Salvini, del Rossi, della Pez- | 
zan, della Tessero e di tutto quelle altra brave f! 
che sorgono oggidi? Poi, credete voi che quelli di $i 
San Daniele, dove c' è stato sempre un certo sen- |: 
timento dell’ arte, pon preferirabbero di andare ad f 
udirs una buona Compagaia drammatica, anziché fl 
di sentire tutte queste diatribe elettorali por sapero *: 
quale è proprio l' uomo che ha salvato, o salverà la!‘ 
patria, e quale è quel perfido che | ha tradita ef 
cha la tradisce tutti i giorni, secondo che si ode ef 








Un poco di teatro a modo verrà a raddolcire i 
costumi resi selvaggi dalla politica, È da sperarsi!. 
che, dopo essersi divertiti insieme per alcuni giorni, | £ 


i non vogliamo maogiarci tutti, come invitano a farlo; * 


cortì pezzi di carla stampati @ pagati 6 diffusi dai: 
certo brave persone. C'è ancora io Friuli (diciamo |] 
Friuli copianio Azeglio, cha parlava dell'italia) un! + 
certo istinto di guerra cmdo. Appena ci siamo trovati; 

liberi, abbiamo creduto di essere teruati ai vecchi! 

tempi del potere temporale dei Patriarchi, Castellani: » 
contro Castellani; Castellani contro Comunità; Comu- 
nità contro Comunità; Patriarca, Conte di Gorizia, 


Li 





Adunqua io ragiono così: ed anche questa 4 L: 
tolto migliore di tutte quello che si discutono nei {7 


chiudere nella sala de' Cinquecento tutti i depu- [ii 


Scusi, o non mi dica che meno il cane per l’aja; {i 


a dare poche rappresentazioni, non sicura’ ner» È 


Iuvece, poniamo il caso che trà lo nprdinate cina [È 


negliano per otto, Portogruaro (dove i preti possono 


per sei, ed aoclie altri paesi. per tre o. quattro rem > 




















1 Conti delle duo riv 






* «di medio evo, via, va risorgendo. 


:° ci vodiamo 6 ci conosciamo tutti 0 che abbiamo 


‘ jl Teatro? Che non si possa stal 
° della paco e della civiltà mo 


i lo dovemmo' a questa Federazio 
: Friuli è tanto gr 





e del Tagliamento, dell'Alta € della 
Bassa ecc., ecc., tutti gli uni contro gli altri. Non 
siamo ancora a quella a cuì ci vorrebbero condurre 
certi uomini del progresso gambaresco ; ma un poco 
i Appena si ebbe 
un po’ di Provincia autonoma idest un pochino 
del vecchio Patriarcato, questi umori sbucarono 
fuori, ad onta che abbiamo delle buons strade, che 
degl’interessi comuni, 6 lo ricoriosciamo. ; Ù 
i inogiere alla unione mediante 

Che non si possa giuogi Vl queta Fo 
î i i alla conquista 
razione delle città friulano persa a dl cià 
alcosa di buono in Friuli, 
ne. Nessuna città del 
aade de poter fare qualcosa che 
Udine non è Padova, o Verona, 0 
si racchiudano 6 si concentrino 
tera Provincia. Ognuna dello no- 
da sè, nessuna rinuncia ad 


volere 0 no, se si fece qu 


valga da sò sola. 
Bologna, iu cui. 
gl'interessi della in 


stro cittadotio fon ad 
essere qualcosa, Questo è bene, pniché 
fondere La civiltà su tutto.il territorio della Pro- 
vincia. Ma, senza una Federazione tra tutte queste 


dittadbtte, il: livello di questa civiltà potrobbe rima: 


‘pere alquanto bassino. Volere o no, se qualcosa sì | 
è fatto per la civiltà 6 por i 


prese; fu dovuto alla Federazione, Cos | 
aociazione agrària' con tutte le auè conseguenze ; 
dosì PIstitota teadico; così l 
che ha il nome-dall’Uccellis. 


, imeitetofbi.di fabbricara |. 


L’arte solleva cd unisce (permet bric 
questo .assionia); B tra.le anti’ quella ‘che più ‘può 
unire, perchè le unisce - @ lo ' rappresenta tutto, è 
appunto la drasumatica, la quale era tn. tempo su. 
che, assiemo alla musica, coltivata da molti dilettanti 
in tutti i nostri paeselli, Ma, perchè ritorni questo 
impulso artistico, che in Friuli era diffuso dovunque 
anche in tempi antichi, è necessario che al nostro 
angolo venga sovente Parto nuova dai centri dell’I- 
talis. Quesvarte peregrinante por le nostre terre sa- 
febbe dome uoa scintilla elettrica con cui Ja muova 
arte italiana scuoterebbe tanta brava gente, la quale 
agogna di tornare ai convegoi geniali, alle dolci e 
liete occupazioni, che dispongono poi ad occuparsi 
d'accordo anche det pubblico bene. Accostate gli 
uomini ; ed, essi si troveranno gli uni gli altri meno 
cattivi di quello che li-- fanno la politica ed i dis- 
sensi fomentati da passioni od interessi individuali. 
— Dunque, signor Direttore, so la mia idea di Fe 
derazione lealrale delle città det Friuli non le di- 
spiace, la pubblichì, ela metta ia discussirne. So 
ciò che ha scritto altra volta su quello che con- 
viene alle piccole citta nella Nuova Antologia ;-0 
credo che una delle cose convementi per l'avvenire 
sia ;aoche jquesto. modo: di associarsi per la educa- 
zione cate la quale 'è la porta per cui si entra 
alla ‘perfetta’ civilià. "II Friuli è stato sempre uno 
dei paesi principali per ‘Arte. Facciamo adunque 
ch’essa venga di nuovo peregrinando ira noi, e che 
c'ispiri gentilezza, concordi», amore e quel prezioso 
que per le cose belle, che fa stradaalle buone ed 
utili. 








vi 1 «Wa provinciale. 





bi Td 

Un'iaformazione posteriore, più 
esatta, fna che tion muta in nulla la sostanza dei 
discorso, e che, non ‘toglie punto la applicazione del 

rincipio, ci fa retfifirare quanto abbiamo detto jeri 
in uo srticolò sulla ‘opportunità di secolarizzare la 
istruzione pubblica. Questa opinione appunto era 
stata quella della Commissione municipale delle scuole 
di Udine, che aveva, anche per servire a questa ot- 
tima massima, dato la preferenza ad un laico in 
confronto d'un prete. Lù Giunta municipale propose 
invece al Consiglio, e quasto accettò, il prete, addu- 
cendo a nulla valere a suo riguardo gli obbietti de- 
sunti dal suo stato clericale. = Qualcheduno dirà, 
che, se non è zappa, è pan bagnato, essendochè 
per il fatto si dio’ la preferenza al prete sul laico. 
Noi invece manieniamo il principio, lasciando che 
altri lo applichi a questo, come a tutti gli altri casi 
simili, che son sono pochi nemmeno ia Friuli. Io- 
sistiamo sulla massima, se si vuole realmente avere 
una buona 6 pratica istruzione, e non vogliamo ac- 
contentarci delle apparenze. Lasciamo i preti adem- 
piere i toro doveri di preti, giacchè: non potestur 
duobus dominis servire, 


Programma dei pezzi musicali che saran- - 


no eseguiti domani fuoti di Porta Venezia, alle 
ore 42 4/2 dalla Banda del 56° Reggimento di 
Fanteria, 

4. Marcia M.0 Straus 

2. Sinfonia «Dinorab» m.0 Mayerbeer 
- 3. Cavatiga - «Ii Bravo» 
Orazio. Rava 
5. Atto I° «Simon Boccanegra» m.0 Verdi, — 
6. Waltzer, m.o Labiteky 


0 Mercadan I (N 
4.'Mazurka ‘«Addio all’ ida SRO 
Nel 
GI 


Casino Udinese. La mancanza di spazio 
ci costringe a differire al nostro prossimo numero 
la relazione della soirde musicale data reri al Casino 
Udinese. Constatiamo peraltro fia d’ora che l’esito 
ne è stato bollo 6 completo. 


Teatro Sociale. Questa sera la Gompa- 
guia Bertini rappresenta la commedia postuma in 
5 atti di Teobaldo Giconi intitolata la Golosia. 

Domani a ‘sera sarà rappresentato il dramma in' 
n di Montiguani Un matrimonio sotto la repub- 

ica. 


pnichò serve a dif- . 


1 progresso del rostro . 


Cosi pi e. l'Ase |, Si 
î dI | stnllino 'là Corte dei conti nel convento di Gesù; 


’Etugaodlato -femminile ‘| 













GIORNALE DI UDINE 


CORRIERE DEL MATTINO 1 Yer, o domande che si rinvii la discussione 


Continua la verifica dei poteri. 































Prezzi correnti dello gravaglio 
praticati in quasta piazza il AL marzo 4 
Frumento (ettolitro) it.1, 21,86 adit, 1, 22.177" 
’ » 1245 - 


La Camera approva le conclusioni deli’ ufficio so 


























= Telogramma particolaro del Cittadino : È . Ì iregione | CIRMOMITCO 5 f 
Londra, 9, É imminento la dimissione dol mini- dna e mati ernia SSR seo eiaivsioni Segala ‘ ’ » 415,50 a» 45.80 
stro Childera. Maro Duras “ one le pra rta convali. | AVona in Città srassto» 970» 9.86 
II conto Berastorlî, quentuoque abbia notificato | gizioni. della. pinoria elezione cennda;i movimeno | SPIA. ’ i cs . 
l'assunzione del titolo d'imperatore par parte del’ ,; init? Ni Mia ch ci rarlava di | Orso pilato « . » 
re di Prussia, non la ancora presentato le SUO NUOVA Yspri Niz x Ì CE À n afioa, Dn 5 » da pilare » È n 
credenziali. Con ciò la Prussia intenderebbe espri- ga ind È ci IUSR fa OLO ennero | Saraceno » » ;» 
mere fl suo rmalcontento per corti passi fatti dal. siezno peroni eralaro dica che 5 car eci ana Sorgorosso ’ »_ i 
PInghitterra per intervanire nelle negoziazioni di |, Garibaldi che contriboi a fondare l’unità italiana, Neo ’ » gii 
pice. generatrico dell’ uniti tedesca, ‘sno | LeBti al quintalo o400 ebilige: “T 
— Parecchi giorosli e specialmente il Afonitore Termina dicendo che annullando la sua elezione | Fyginoli comuni ., i 


». o carnielli e schiavi ao 1580 Ti 
Castagne in Città» rasator 28, 


PACIFICO. VALUSSI Dirattore e Gerente responsa; 
- ©, GIUSSANI CIRIE. Local 


si indebolirebbe la potenza del partito francese a 
Nizza. È 

Costa Beauregard dice che senza dubbio Nizza conser 
va delle simpatie per l’Italia e perla Casa di Savoj3, ma 
le conserverebba anche per la Francia so na fosse 
separata. Îl partito separatista forma una minoranza 
impercettibile; se tale partito sorse a Nizza la colpa 
è dovuta agli ammioistratori di Nizza. 

L'oratore combatte dunque l’elezione di Dufraisse, 

Dopo qualche discussione, l’eleziono è annullata. 

Bordeaux 9, L’ambasciata di Vienna fu 
offerta a Banneville. i 
Bruxelles, 9. Parigi 9. Aorelles de Palla. 
dine ricerondo i comandanti della Guardia Nazionale 
pronunziò parole repubblicane che produssero un ec-* 
cellente effetto. Continua ia stessa situazione nel 
quartieref di Montmartre. IH restante di Parigi è 
profendamente tranquillo. 

pertura: francese 54.05 


ULTIMI DISPACCI 


Bruxelles, 40. Parigi 9. Sempre la stessa 
situazione a Monimarire. Parigi è tranquilla... 
Chiusura di Borsa: Francese BI.— Prestito 841.85,. 
Italiano 83.65, Lombarde 352.‘ Ti 
Assicurasi che ‘la. Banca nonpubblicherà il suo bi- 
lancio prima di otto giorni. 
La telegraha privata a Parigi 6 nei dipartimenti 
non sarà ripresa prima di alcuni giorni. 
Londra, 419. Il protocollo finale della confe- 
renza si firmerà oggi. La domanda dell’ Austria di 
percepire esclusivamente i diritti di navigazione sul 
Danubio, onde*potere effettuare i lavori di compi: 
mento della porta di ferro, non fu accettata. La 
conferenza riseryò questi lavori alla commissione 
degli Stati ripuari del Dapubio costituita dall’ Arrt. 
47 del irattato di Parigi. 


. Londra 40. Inglese 94 13; 16,lombarde 45,1/5 
italiano 33.416, turco 42 318, spagnuolo 29 314 


di Bologna, dagno notizie allarmanti sullo stato di 
Parigi. L’ Intefnafional però di Firenze ha quanto 
segue : È . 

Un dispaccio privato di Parigi che ci comunicano 
al momento io cui mettiamo un terchio, snentisco 
le soci che corsero questa mattina di torbidi e bar- 
ricate a Parigi; vi si nota nna estreita agitazione 
negli animi, ma sinora la forza non ha bisogno 
d’ intervenire, e si spera che, passato il primo mo- 
mento d' irritazione, la calma si ristabilirà da sè. 









bile 





(TELÉGRAFI DELLO STATO ©” 


; DIREZIONE COMPARTIMENTALE. DI VENEZIA. . 
ampo S. Provalo, Fondamenta del Vin, .N..46088 
"AVVESO N46 





— di segualo deliberamento { 

3 A seguito ppi auto tenutosi: il: 16 ‘cotr. ‘mos - 

la questa Direzione, in . conformità ‘dell’’Avviso ‘ 
d’ Asta del 19 Febbraio A87I,. (0. 0% 

L’ appalto per la fornitura di N, 1900): pati ‘di 
Castagno selvatico ‘occorrenti per le linee’ tlegrafiche- 
del suddetto Compartimento. venne. deliberaio» è Li 
(12103) dodicimila cento ‘e tre dietro "V' ottertsto' ri 
Basso del 2 per cento sul complessivo: prezzo d'Astà. 

Il termine utile (fatali) per presentare! la’ offerte 





i Leygesi nell’ Italie: 
Si 4.riconosciuto a Roma l’ impossibilità, di in- 


oltrechè questa installazione solleverebbe nuove 
difficoltà, il locale stesso non vi si presterebbe. Se 
ne:cerca un altro in questo momento. 





— Perchè in Italia, nelle materie più gravi, entra 
sempre o per diritto © per traverso il lato comico, 
così è succeduto che nella celebre questione della 
relazione Accolla sull’ Economato e sul fondo pel 
Culto, relazione di cui la Commissione non ha vo- 
luto ‘assumere la responsabilità, due contendenti, 
?' Accolla stesso a il Minghetti si presero talmente 
a parole che molto ci volle perchè due amici del- 
|P uno e due amici deli’ altro non si trovassero insie- 


me a fissare le condizioni d’uoa partita d’ onore. 
(Gazz. del Popolo) 


—_______ ___r—_—__—o—r—rrT_te 
DISPACCI TELEGRAFICI 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, AL marzo 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 10 marzo 





scade alle ore 42 meridiane del 44 corrente; ":: > 
Queste offerte per aliro ‘non potrannò essere ‘in- , 
feriori al ‘ventesimo 6 dovranno'essera accompagriate 
da valido certificato comprovante la idoneità’ dell'of- ‘ 
ferente a compiere gli obblighi inerenti all’ appaît 
6 dal deposito di Lire 1200 in danaro od in''bi- 
glietti di: Banca aventi corso legale, ‘od-‘anche iu 
titoli di rendita dello ‘Stato al. corso di Borsa..:: 
Venezia, 6 Marzo 1871. tr 
Il Direttore ” 
F. Francoise. * 









x 


»_ Dal 44 al 24 corrente sarà apa a pi 
blica sottoscrizione al prestito che. il: Comune di 
Castellammare di Stabia ha contratto con diverso case 
bancarie italiane. È una operazione di modeste pro- 
porzioni quante alla somma. dell’.emissione,..ma..che 
offre ai risparmi un collocamerito quanto sicuro, 
altrettanto vantaggioso. 

.Non vi è nulla di aleatorio: non vi 
ma vi è ‘ati eccellente“impiogo' del danari 








La Camara crnt'nua. ai discutere il progetto sulle 
guarentigie. 





Aabadchi: 89,==, 










Ercole proponé un emendamento all'art. 43 per hi: 89, : a de 
«estendere a qualunque cnito l'abolizione dellé restri- | - Londra9: Iogleso 94/43/46, : Italiano 83.116, | ;g Comune di Castellammare di ‘Stabia st trova 
zioni del diritto di ‘riunione. ‘| lombardo44.38. tabacchi 42.546 ‘arco —— ha incana i ele 
Defatco dice che non è necessario. i Bauolo "9: | quale esso conferisce incremento sviluppo e 





saaee largamente Bada, 3 
ituato in uno dei più ridenti e ardenti‘punti 
della: stupenda costiera del- golfo di Napoli, alla base 
della’ penisola’ Sorrentina; Castellaramare possiede un 
porto che è.uno dei più importanti del Mediterraneo, 
per il commercio di grani,. paste, .legnami 
strazioni navali, fratte secche, agrumi:e_viai 


x E 


Mancini 6 Crispi. fanno emendamenti impugnati — 
del relatore: O DI 
Defalco' accetta larticalo della commissione che è 
approvato con una aggiuota. 
SENATO DEL REGNO 





Notizie di Borsa 


FIRENZE, 10 marzo 
57.07 |Az.Tab. c. —— 677.— 






Rend. lett, fine 


Seduta del 10 marzo den. —_.-r|Prestnas. ———8240 | I Comune inoltre, ai piedi.di quel poggi 
ER ” 1 Oro lett. 21.04] fino —— —.— per la purezza 6 salubrità dell’ aria si da de 
Hl Senato approvò la convenzione postale coll’In- | den. 26.34.—{Banca Nazionale-del Regno | si-sang (Iuogo prediletto di villeggiatura della. 





Lond. lett.(3 m.) d Italia —— 2370,— me 


ghilterra, è quella postate  pello scimbio di vaglia I cipessa Margherita, dell’ aristocrazia napoletana 






















col Bilgi ne continuò le discussione del  progstto Post lonL(a ra) agi siii 32842 | un numero “sterminato di -touristes «esteri): possiede 
sulto stabilimiento della Corte di Cassazione nella sedo | den. = Obbi.in car 480, | SPNIOSS sorgenti d’acque: minerali: colsberrime fino 
del Governo. Obblig. Tabacchi 470.—[Buoni — —=A8i.— | Napoli nale circostanti provin e ante nale In 
iui i È È ObbI eco) Napoli, nelle.circostanti provincie. e:anche: all’estero 
@ndra, 9. Il Aforning Post ha da fonte si- Lecci. —.— 79.75 | Puso «di quelle acque è - assai ‘esteso il: concorso 
pn sedbe i US go cn eee OOO 
i her ; ns 6 mesi sconto v.a. da fior. a fior, | SONO. n ea nl. 
St spe it dla Ri 81 E | Ambogo © 100.10 (OH 00281 OL | pato di Calamie dg e campi 
stria facesse una dimostrazione militare contro la Amsterdam 400 f. d'O. {3 112/403.75} 104,— h: di la b ll ae No Di) qui 
Prussia, 0 56 una potenza qualunqua si allessse at- Anversa 100 franchi 14 ie Sla clin, ca "custodi È Ra 
tivamente LO para: La Rossa come alleata della AA on LE È 112] 403,25) 403.50 | mento dell’ ammpio porto ed erigo. un gran none 
Psraxelles, 95 Pirigi 0. mauito. Brude, | Francof. ail 1006 6.m. (349) —=| = | Miro Td BIO creleetoni di die 300 
Gaille,e Goullard furono nominali plenipoieaziari per ona O enci È i 1asto in io! ra pasti. reni pigini 
1 il tato. definitivo. di N n San Si ò di li 
2°f1 Journal Office Dale daria in favore Talia 100 lire |b 46.40] 46.55 “op lima ti icipio 
della repubblica e dice che il Governo la difenderà Pietroburgo 400 R.d'ar. 8 n E PNT a lane giritue dl asia 
energicatnente R @ moso data © ogni cbbiigazioe. frana, het ab inte 'all’ano 
, loma 00 va = ni 0! ‘ fratta lire ‘85 in‘oro' all'anno 
: Berlino, 9, Auste. 214, 38 lombarde —— Z a sed pagabili io tra rata al 30, aprile, al 31 agosto, al 
arod. Bohiliare 440 4/2, rend. ital. 54.— tabacchi Corfù e Zante 400 talleri {| — a 31 dicembre, senza diminuzione ‘alcuna nè per ric- 
Al. Malta 400sc.ma. 1 — | — se chezza mobile, nè per altra qualuaque-forma di 
., Londra, 9. Camera dei Comuni. Discussione | Costantinopoli 400p.tur. {—| — | — er che la rendita pubblic RE] : 
del progetto di organizzazione dell’ esercito. Lord Sconto di piazza da 4.34 a 3.114 all'anno della | ce doni ne ita pubblica, colla conchiusione 
Ficho sua Jura I “ata sistema Sie . ». Vienna a 5— aBAdi ’ it Titolo del deri i ica prezzo, 
- rogetto verno non presenta Î ini iali , LE cai Gastellamaro un-im- 
Ci to fron | gii lepri | SSI SALI | pico nio si ggonò Pei = Poclili 
Sin D È -_ _ a' sicurezza, se si calcola la difere i 
ione. i Da 20 franchi » | 9.88 —| 9.88112] prezzo di emissione delle obbligazioni a 1. 985 3 
Riarsiglia 10. Francese 52.90, ital. 54,47, Sovrane inglesi > 112.38 —f42.40 = | il rimborso a L. 300 in oro, l'esenzione da ogoi 
spagnvolo 30.3;4 nazionale 472.50, austriache 782.50 | Lire Turche . = = Imposta 0 ritenuta, le obbligazioni della città di Ca- 
lombarde 230.—, romano 146,— ottomane ——, | Talleri imp, M, T. » = — steliammere danno sicuro:sd invariabile l’otto:perì cento. 
egiziane — tunisine —.— {urco ——, Argento p. 100 » | 421.50} 424.75 | che è senza dubbio un impiego accellezie. n° 
Bordeaux, 8. Assemblea — Leggesi una Celi di Spagna ; So Ea TS 
lettera di Vittor Hugo ia cui dice che diede lo sue | Da 5 fr, @ srgento ; Ae _ PRESTITO AD INTERESSI 
DELLA CITTÀ | 


dimissioni perchè la Camera non volle ascoltarlo, 


VIENNA © a19 marzo al 40 marzo 








age Blanc esprime profondo dolore per tale a DI 
lecisione. n° Metalliche 5 per Ojg fior. 58.50 58.30 CASI 
, Alcuni deputati si lamentano che i Tedeschi con» | Prestito Nazionali » » 1 APOL 
tinuino ; in alcune località a fare requisizioni è ’ 1860. — ‘ 95:00 95:80 CASTELLAMARE (N în OL 3 
commettano violenze contro le persone. Azioni della Banca Naz, + 725 725, 5420 Obbligazioni a Lo 300 in Oro... 
Thiers risponde che farà rimostranze a questo » del cr. a f.200 austr. » 258 30 258.80 emesso a L. 245 in.Oro : 
PRESSE do tes Lina lire sterl, » 124.30) 424.40 ri annue L: 15 ia Oro: : 
eule legge la relazione sul trasferimento dell’as- | Argento |. >. . . » 122.45] 422.50 TTOSCRI i 
semblea, e conchiude per la scelta di Fontaineblau. Zecchini imp. . . » 5.84 1/5 3.85 — | it£4, £15,160,17 di i. r 
Thiers dice ché governo persiste ad audare a | Pa 20. frauchi . . » 9.89 —{ 9.901 TT (Vadi "Progratosza in &* Pagins,) vi 














in diminuzione del suddetto prezzo di delibergmento, . -. 








MORE l i GIORNALE DI ‘ope: 





ANN 


























S' attrovano disponibili 159' Cartoni Seme Bachi verdi an- 
nuali Giapponesi prima riproduzione di scieltissimo borzolo ‘confezionati 
nel decorso amb ‘dal soîtoscritto. 





ATTI UFFIZIALI 





CR 116 3 
Piotincia. di Udine Distretto di Moggio 


2Gilinta Municipale” di Resiutta 
Avvlaa Me Concorso 


molto tenue' È infezioni di' corpusesli,* comé di' Carfificato' 20 gsoniro f. p. rila» 
sciato dall I. R. Istituto Bacologico sperimentale di Gorizia, da rendersi ostensibile. 

Chi desiderasse farne acquisto, rivolgersi in WUdfime presso il sigoor GIU- 
SEPPE DELLA‘ MORA: 


x 4 . GIACOMO MOLINARI. 






st periormenià Spprovata ; la. delibera» 
Tione di- questo Consiglio: Comu; 
16: couobre* 4869," collaV.qui 
stabilito il ne s 
Uarsore” Cri pale 


va i dd ha 
il SIR Ma fr postò, "fidi ì 
indedo -contenite! ASTREA 

Le istanze dovr regia “insinpato 
a questo protocditàgià bal To CcoiibeLhte, 
e corredata Ùlai' siguenti: docomenti : 

4, Foda: di ‘nascità; «dalla quale risulli 
cha lasriesnte non. ‘sbbia oxtrepissitò 
pi ppi (Qt 

"<A Qacificato: di cittaidimane 

«9, Fadioa ‘nolitico=criminate: 

nf Prova ‘di saper serivera: ev leggerai. 














Il sottoscritto tiene in commissione una piccola quantità di vati CARTONE 
gporto; { IPRAGENARI GIARPON ESE WILLIE con assicurazione di incrociatura 
di fatale! annuali: còn farfalle ‘bivoltine, qualità conoscitite: sanissime e d'un esito 
corto, aveldo’ sempré negli ‘aîoi scérsi dato un abbondante raccolto di buzzoli non 
‘inferiori di progio ai buoni annuali. 

î Tiéné pure tini somimissione alira ‘partiteltà ‘Seifibnite di qualità: ‘gialla 
nostrana donifezionita ‘sscobdo il parte sistema adopreato' dallIstitato nale 





















Oltesi la ‘prova microscopica, da cui risutia soltanto P uao por cento în grado" 





NUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! ie 





AVVISO 


IN ROMA 


il ®6 Marzo 1874-alle ore 5° pomeridiano 
Sotto la sorveglianza de Autorità Locali e della ccsinne “sottoscritta, age. 
sista da un Delegato Governati 
A ‘Beneficio 


DEGLI: ASILI: INFANTILI’ DI ROMA: 


Approvata dalla Luogotenenza ‘del Re con gore delli 90 Gennaio: 1874, i 


“© TOMBOLA 


DI LIRE 30,000 ITALIANE; 


Divisa colte ‘appresso, cioè: 


Primo Premio Lire 15,000 — Secondo Premio Lire 5,000 
Terzo Premio Lire DI 500 — Quarto: Premio Lire 7, 000 


NELLE ALTRE CIETÀ 


ove si vendono le cartelle, si pubblicheranno alle: ore.3:pom. del 27 marzo È 


DL ANTONIO DE MARCO 871 li 40 numeri estratti in. Roma; 






lagchà, risulterd.idallisentesa: di: olio ss] f 
















amano: delll' istanza ufi concorso, | -:. 8 < A ARI ì b 

Ni aslerio;ò, no dai :300 ‘none, fi 1: È ? dlingliac ge NE edaa del Gale N DR pen Ogni cartella costa Centesimi' 60. gi B 
fiagabili .in.-rato* trimdestrali* posteoîpate. |. AVVERTENZE : i è 
carbave mora. spalta, - par:.l ufficio di f- ; Presso ' 4. H-piano di questa Tombola: offre molta combinazioni di fortuna, ed è. co. i p 
| e «Giunta. Munigipale,.-e ser] medo pei possessori delle cartelle, inquantochè se non vorranno trovarsi presenti alli ti 
quettg, 


1Guardig Roschiva.al, Consiglio 

Conapnalo;» salvata superiore’ ‘Approta= 

zione: }.. È 

È aviBalla Residenza Munio 
Resiuttf; addì. 5” rara 


Il Si 
G. gina: 10) 
«Già: Assessori 
© ES Perfisulgà © 
-Bbrtfntia* Pitt 








_LUGT BERLETTI- UDINE 


VIA CAVOUR" 1725-26 c. D. 


per la vedidità:anchi-al dettglio eda prezzi linditati ‘CARTE AMANO | 
4 della rinomata fabbrica! 


ANIDIRTA GALVANI DI PORDENONE 


- Oltre! P assdrtimieito ‘delte quiliti fino bianche e'conceilà, vi sono comprese la. 
ordinario pd''usb' d° jifpacco e' per. DACI da’ seta. 


STETO. AD IN TERESSI 


pubblicàzione dei numeri, -potrabnò' verificarne le vincite sipo al 30 marzo, ron» A 

fando i numeri delle cartelle con quelli dell’ estrazione pubblicati con apppositi ati 4 

2. Lo cartelle possono essére scritte: a ; piacimento «dei compratori sino’ a 

»3 pomeridiano del 23 Marzo, dovendosi alle ore 4 di detto giorno fare la s ; 

dei Registri a Roma. 

___B: Ritirati i Registri, si venderanno storni sino alle ore 3 del 26° marzo; di 

questi però non si garantisce la vendita che:per un dato numero. 
Roma, 44 febbraio 1871. 
LA FOMZIONE DEGLI ASILI INFANTILI INCARICATA. 

Cav. Mario Puliori, March. Astorre Antal fr N 

Cav: Achille Trombetti, Giuseppe Ti 

:JL' Incaricato per la!isuddetta. Commissione ip, valo 

Provincia Il sig. MARCO. TREVISE  < 



















il Segretario 
"hl si. 





1R81) 


DELLA CITTA DI CASTELLAMMARE NARDI 


amd 


i 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA: 
\.u. . mei giorni 14, 15, 16, che 1819)" 20 © 21 marzo 
DI gle 300 10° dd CIASCUNA, AIMBORSABILI ) ALLA PARI, EMESSE- A LIRE 245 ORO, 45: LIRE INTERESSE. ANNUE IN ORO. 
gennaio 1871, la Città di Castel SEE emette, 












è detiberazione 6 lol: 495 dicem re; 1870 del Municipio di Castellammare, approvata dalla Deputazione Proviaciale di Napoli il di 44 
Satin sotiozbrizione, 5420: Obbliglzioni iti Lire al in oro" cidicune producenti annue Lire 15 d’ interessi în. ‘oros-pagabili con Lire.5 ogni quatiro ‘mesi al 30 aprile; 34 agosto 
Uta 








Inutile: distorrera della? ini portanza” -di questa: Ci sì‘vabtaggiosamente conolitiulà pel suo gran commercio di cereali, per le sue’ abbondinti ‘e’ svariate acque minerali, per la importantissima industria delle Ul 
appare havalisiLe! «ifali:fanti ‘di ricchezza’ sarsinno br indlevolmente accresciute col Prestito stesso, essenido'esse destinato alla costruzione di un grande Stabilimento Balneario ed allo impianto di un vasto Cantiere, iénciziole, . te 
Ji Prestito di Castetlammare si compone: di 5#20 Obblghzidni rimborsabili a Life 300 in oro ed emesse a Lire 945 in oro. Esse producono annue lire, 45 d'interessi‘ ri 
che:il Monesplo::gaglin' ore: rememts. e. qadiunque Imposta ite o fatura io té cupini quadrimiestrali di Lire cinque oguuiio, il 30-Aprile, 31 Agosto e 31 Dicéem. |. n 





Mò principale Cità ‘d’ Itali e.a Parigi, 
aisi ie ni sbnuo:ioteresse in biro 45, c fior rimbordv in Lite-55; il quale maggior riniborso di in: media per ciascuna Obbligazione annue Lire 2 e della: tassa di ricchezza. mobilo sullo detta 





19ìi49,20 io: 2128 :risolla chesoo? Qbbligazione Castellammare dè annue Lire 19.25 di rendita, che ragguagliata a Lire 245, costo del titolo, rappresenta l 8 pen cento, 
Le Ela psidiaiiare che questo Si iper cento è ostante «ed ‘Invariabile essendo a carico del' Msnicipio noe solo le imposte presenti ma: anche tutte le polibil i imposte fatui ine. 
SSE; “paragonando: P OBBligazione Castellammare con le Obbligazioni di Napoi 
maggior. rimborso,.a Lira 10, anave, Lire F.20 ossia il 5.45 per cento. 
È Le Xirenze, che oggi valgono Lire. ®.£# dino maggior rì hborso a Liré 25 innue Lire £0,85 ossia il 5 per cento. 
La Reggio in.emissione a Lire: dinno edi «a gGigr finsborio, + biro, ARG ii ioduue Lire £.@0 ossia il & per cénto. ; ” 

Cas lamsmare rendono invece, £0 d' sopra stibitino inobtrato, P per cento. 

Nr Tone tenere frescdto che Je ta “te PikenBe; ld nebgio doncorroîio a preti che le Castellammare non havno. Ma un sottoscrittore di Obbligazioni” Castellammare 
peî ogni' «due. Obblgazioni di questa (Città. E altra parte un' titolo di un'prestito a preini e sis pure il Barletta ch' è il più vantaggioso ed il più caro di quelli che sono sul mercato. Egli allora 





cole iN IQITANTFO AGI ENT. l' 2968; Firenzo e Reggio, (Gatabi) a pn 
santo: peri tutte..del ‘maggior: “rivaborso, proviamo::che x 
La | 


| «chécoggi valgono: ‘Life: 14 idàbno, 














«por è ari 
stellammare ‘Life 480: poi da Obbligizioie Barletta 60. — Totale : Lire 550. 
Pe bri pe Gee a del rimbors scio lella Barletta In Lire 100 annue dre 40 d'interesse ossa il 4.25 per cento o lo faranno concorrere al 


pani d Marotta bea: Pi numerosì @d iniportinti’ che non "sian qiielti di Napbli, di Firenze, di Heggio. 


SPECIALITA” E GARANZIE DEL PRESTITO. 


la. stito ; formalmente itipulato che. gl’ ibleressi e rimborsi debbono essere pagati dal Municipio helti ed indenni di qualsivoglia ar presenta 0 futuro, di quale 
idico per qualunque titolo o causa imposto od imponendo, niuno escluso ed ecceltuzito (Arucolo 2 dél contratto). 


stito è sil garantito dal Municipio con i suoi.-introiti diretti ed indiretti e con i beni di sua proprietà. 


3% ditte L 
) I ridi (Marzo, 31 Lù lio, è 0 Novembre di ogni xbno. — G? interessi delle Obbligazioni estratte saranno pagati fino al giorno stesso del rimborso. = il pagamento 
) anioni DELA dani ha ” al'Agio 03 Dicembre. — Lé “Obisligazioni rimborsate a Lire 300 sono emesse ia pre di Lire 245 oro, pagabili come appresso: 


degli, Ir e dia Obbligazioni estratte ml: fatto dl 30 Aprilé; 
i VERSAMENTI. 
a ‘Lube 3% «al I riplirtà dei titoh, Lire 50 dal 26 al 3Î Agosto 1871, Lire 50 dal 25. al 20 Novembre 1871 























è 90 dr ‘Solista 






pari 
«Lire d dl 23. CU 28 Febbraio 1872, Lire 45 dal 55 al 30 Aprile 1872. dest 
eq 
l'otale Lire 245 in Oro. ° di 
Y o, cart li landi ù adgio in ragione del 5 0jg (all’ atto del primo versamento). — Chi paga interamente all’ atto della Sottoscrizione, pagherà Lira 236 in oro 0 Lira 247,80 no ? 

À menti. farsi io, carta, calcolando u se i j el pi ; 
qu Do na pet, “gara ione sdei, io carl Messori. versatbenti alle cl stabilite, sarà conteggiato a suo carico sulle somme in ritardo un interesse del '8 0jg annuo; 5 Titoli cadoti in mora saranno îl 15 int 
Maggio-4872-venduli per conto: del “portatore. morosò alle. Borse di Napoli, Firenze e Parigi, 0 ciò senza bisogno di preavviso. — Se le Obbligazioni sotlos:ritte sorpassassero 11 N. 5120, le Sottoscrizioni saranno nell: 
rid 1 de Gio Hi Phat è è della esenzione. da quktungue infposia e specialmente dalla ricchezza le Obbligazioni dî Castellammire dasino un interesse certo ed immutabile dell’ 8 per cento. i civil 
2, Sottoscrizioni si ricevono : PR 















le. abitati agnoni Francesco. Nafoli presso Onofrio Fanelii 236, Toledo, e presso tutti] Mantova presso L. D. Levi e Comp. : cred 
fr SRO LUGO ic 06 pietra, ee a RI nel e Coinp. ds i suoi corrispondenti dell’Ialia Merid.| Piacenza » Cella © Moy. % Io, 
ROMpuogi Sep EA , '°  TRoma . Testa 6 C., via Ara Cori, BI, Pa-| Verona  » ‘Figli ili Laudadio Grego. Modena » M. G. Dicaa fo Jacob. di c 
Svga 5; Uli Tala © Qui to ta * Jazzo Sénni. » » Fratelli Pincherli fa Donato, Trieste » la Suco, della Wiener Wechslerbank. 

’ gioni Deli % vi ‘Giasop. Baldini, Corso, Palazzo Simonetti.] Livorno » Mise Levi di Vita, Vienna» la Casa priac, della Wiener Wechsler- x a pe 
È ‘Nut e Comp. Rita » Luigi Gavaruzzi. bank, " come 
1) rrarà. » Gigs. Sacchevti. © nata 
‘ita In salto de Ta Città. d’ Italia presso i cor rispondenti delie Case sopraindicate. tutta 
| c.c In UDINE: presso A, LAZZARUTI, LUIGI FABRIS, ENRICO MORANDINI è C. edi 

° c 
Udine, 4871. Tipografia Jacob è Colsmagna, ORE 
di : A 


